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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione:
La disciplina è orientata ad un primo approccio conoscitivo degli aspetti della pianificazione, progettazione, costruzione e gestione dell’esercizio delle infrastrutture di trasporto e della loro valenza territoriale ed ambientale.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
Con l’insegnamento di infrastrutture viarie urbane e metropolitane si intende offrire agli studenti l’occasione per una riflessione sulle tematiche relative alla mobilità ed ai trasporti, in relazione ai processi di equilibrio e trasformazione del territorio interessato da insediamenti urbani e metropolitani, approfondendo gli argomenti relativi al progetto delle infrastrutture negli ambiti caratterizzati da elevata densità di uso del suolo e da elevata domanda di trasporto.

Autonomia di giudizio:
I discenti dovranno acquisire una autonoma capacità di giudizio che gli consenta di valutare in maniera consapevole le potenzialità e le criticità di un sistema infrastrutturale dei trasporti al fine di poter individuare le possibili soluzioni strutturali e funzionali.

Abilità comunicative:
I discenti saranno in grado di presentare e comunicare in modo efficace i risultati del loro lavoro (analisi dei contesti territoriali, determinazione della domanda di trasporto, individuazione e descrizione delle soluzioni ipotizzabili).

Capacità di apprendere:
I discenti saranno in grado, utilizzando le metodologie apprese, di individuare soluzioni per la accessibilità nei contesti di studio e di definire le caratteristiche tecniche ed economiche dei manufatti infrastrutturali.
	

	
	

	OBIETTIVI FORMATIVI
L’obiettivo dell’insegnamento di infrastrutture viarie urbane e metropolitane è quello di fornire agli studenti gli elementi per poter riconoscere e valutare le disfunzioni e le diseconomie (anche ambientali) presenti .sul sistema dei trasporti alle diverse scale territoriali e individuare le più opportune strategie progettuali di intervento in forma compatibile con l’evoluzione delle dinamiche territoriali. Attraverso l’analisi delle dinamiche di sviluppo del territorio e della sua infrastrutturazione diviene, infatti, possibile, in fase di pianificazione degli interventi infrastrutturali, la definizione di scenari sui quali condurre verifiche di compatibilità tra il sistema dei trasporti, l’economia del territorio e l’ambiente. 
	

	

	
	LEZIONI FRONTALI

	5
	Il sistema dei trasporti nel sistema territoriale, urbano e metropolitano.

	5
	La mobilità nelle aree urbane. La viabilità urbana.

	5
	I trasporti collettivi urbani.

	5
	I trasporti speciali nelle aree ad elevata concentrazione di domani)a di trasporto.

	5
	Trasporti ettometrici: Marciapiedi mobili, Scale mobili, Ascensori, Impianti di risalita a fune.

	5
	Ferrovie e stazioni ferroviarie.

	5
	Gli aeroporti.

	5
	I porti.

	5
	I terminali dei veicoli stradali e gli interporti. 

	5
	L’impatto ambientale delle infrastrutture di trasporto.

	5
	Metodi e strumenti .per l’analisi dei sistemi di trasporto: la formalizzazione del sistema della mobilità, la lettura e l’interpretazione degli indicatori. 

	5
Tot. 60 ore
	Le problematiche e le criticità. I risultati dei modelli di simulazione della interazione domanda-offerta. La programmazione di settore preordinata. Ricadute dello studio sui settori di interesse della regione Sicilia. Gli indicatori per la valutazione degli scenari di piano: determinazione dei possibili effetti indotti dalla adozione delle misure previste nei diversi scenari, criteri di valutazione degli indicatori. La valutazione fra scenari alternativi. Le azioni strategiche per la ottimizzazione delle variabili chiave del sistema.

	
	ATTIVITÀ DIDATTICO - INTEGRATIVA

	Tot. 20 ore
	Analisi progettuale di una strada a servizio di una zona di espansione urbana e delle aree di parcheggio secondo le previsioni normative. 

	TESTI DI RIFERIMENTO
	· F. Corriere, Impianti ettometrici ed Infrastrutture puntuali per i trasporti, Franco Angeli  - Milano, Novembre 2011.
· F. Corriere Il ruolo dei sistemi informativi regionali nell’adeguamento delle infrastrutture di trasporto. - Accessibilità ed intermodalità nella regione Sicilia, Franco Angeli  - Milano, Maggio 2006.

· Kineo, Trimestrale di Architettura dei trasporti.

· P. Gelmini, Trasporti, territorio, ambiente - Etas libri, 1988..




